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Ithienesitremano:
«Cisiamoanchenoi»

LA STORIA.La foto qui sopra, donata al nostro giornale da Franco Zorzetto, è uscita dagli archivi
Nato: è il 12 gennaio 1956 e - scrive una nota informale con cui la foto è stata archiviata dai
militari - al Dal Molin si svolge la cerimonia di “attivazione” della 5a Ataf- Forza aerea alleata, alla
presenza del comandante generale dell’Aeronautica e di quello delle forze Nato del Sud-Europa.

Lo scalo Arturo Ferrarin
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«ViaMoro?
Ormaiè
troppotardi»

L’alternativa

NOVITÀ. Ilcommissariostraordinarioassicural’impegnosullacostruzionedelnuovoscalougualealprecedente,malancial’ideadiunastrutturapiùsostenibile

Costaoracandida
lapistaDalMolin
aidecolliverticali

Non solo pista aeroportuale.
A margine del convegno il
commissario Paolo Costa si è
soffermato anche su alcuni
temi legati alla nuova base
militare americana e alle
compensazioni. Stato dei
lavori: «Stanno andando
benissimo, secondo il ruolino
di marcia stabilito. Gli
abbattimenti sono
completati al 70%. Abbiamo
salvato molto di più di quello
che si pensava». Alternativa
per la base proposta dal
sindaco su Via Aldo Moro:
«Siamo nel 2009, il treno è
partito nel 2008, non vedo
quale effetto possa avere ora
la proposta. Le alternative
sono state discusse tra il
2003 e il 2005». Il tracciato
della tangenziale nord
lambisce in parte l'area del
Dal Molin, progetto
trattabile? «Ovviamente sì. Il
tracciato deve farlo la
comunità locale, sono molto
contento che sia sparito il
tunnel. Per il resto, se quello
è il tracciato, va bene». I soldi
che non arrivano: «È una
delibera Cipe che riguarda
fondi Fas. La delibera sta
approdando in Gazzetta
Ufficiale. I due fondi di 5
milioni per la progettazione
esecutiva e di 11,5 milioni
per la rototraslazione ci sono.
Ero terrorizzato che con il
terremoto in Abruzzo
potessero essere rinviati
all’anno prossimo. E invece ci
sono solo i tempi
burocratici». R.B.

Thiene trema. E infatti i
relatori del convegno non
hanno fatto tempo a posare il
microfono, che i thienesi
hanno preso la parola a
difesa del proprio piccolo
aeroporto. A partire
dall’assessore alle attività
produttive Giuseppe Zuccolo,
al presidente dello scalo
Giovanni Gasparotto, al
presidente dell’Aero Club
Arturo Ferrarin Andrea
Anesini.

«Quello che nascerà a
Vicenza avrà la stessa
funzione dello scalo di Thiene

ed è ad appena 10 km di
distanza e a tre minuti di volo. È
assurdo dare lo stesso servizio.
L’aeroporto di Vicenza ha chiuso

con 3 milioni di debito, Thiene si
sostiene a malapena col traffico
di Vicenza. Deve essere fatto un
ragionamento strategico e non
di mero tatticismo. Non
vorremmo trovarci tra 7-8 anni
a farci la guerra per il traffico
aereo». Parla anche Antonio
Bonotto, presidente
dell’Aeroclub Capitanio di
Vicenza: «L’importante è
mettere assieme le sinergie e
non litigare». Interviene
l’assessore alla Mobilità di
Vicenza Ennio Tosetto: «Invito
gli amici di Thiene a mettersi
intorno ad un tavolo e a lavorare
insieme cambiando filosofia e
andando nella direzione di
aprire sinergie e su queste
costruire nuove possibilità».
Anche se aveva premesso: «Il
posto dell'aeroporto di Vicenza
è in una situazione difficile e la
costruzione della base non va
certo verso lo sviluppo
aeroportuale». R.B.

Fotonotizia

Il “battesimo” della base Nato: 53 anni fa

La studentessa Anna Gallo di
Vicenza è tra i vincitori del 5˚
Premio di scrittura Zanichelli
“L’EvoluzioneContinua…”,ga-
ra nazionale riservata a ragaz-
zi e ragazze delle scuolemedie
esuperiori:hannoconcorsool-
tre6milaelaborati.Laragazza
vicentinaverràpremiataassie-
me agli altri oggi alla Fiera del
LibrodiTorino, inunacerimo-
nia in programma a mezzo-
giorno, alla presenza dello
scrittorePieroBianucci.
AnnaGallo, della classe 1aAT

del liceo scientifico “G.B.Qua-
dri” - è stata seguita di docenti
Elisabetta Bergomi (materie
letterarie) e Donatella Scala
(materiescientifiche)-hascrit-

to un elaborato intitolato
“DarwineHarry”.Èunraccon-
toche l’autricehadatato“7no-
vembre1836”nelquale ilmoz-
zo Harry racconta il suo rap-
portoconloscienziatoDarwin
a bordo del brigantino Beagle,
durantecinqueannidinaviga-
zione con una tappa fonda-
mentalealle celebri isoleGala-
pagos. Il concorso celebra i
200 anni dalla nascita di
Darwin e i 150 dalla pubblica-
zionedelsuocapolavoro“L’ori-
gine delle specie per selezione
naturale” (in Italia nel 1864 lo
pubblicò Zanichelli). I premi
saranno in realtà pacchi-dono
di libri per le zone terremotate
dell’Abruzzo.f

Roberta Bassan

Decollo verticale, accelerazio-
ne di 30 secondi, dopo un mi-
nuto vola già a 350km l’ora, in
15 minuti è a 7 mila metri di
quota. L’elicottero non offrirà
tutti i comfort dell’aereo,ma è
ingradodicolmare iritardi in-
frastrutturali e rispondere al
pressante bisognodimobilità.
Non ha necessità di unamega
pista di decollo, un tondo di
quarantametri, cento per sta-
re proprio larghi basta e avan-
za. In tre mesi l’area sarebbe
bella è allestita, proprio lì a ri-
dosso della pista rototraslata,
pureinconcomitanzaconilvi-
cino cantieredella baseUsa.
Paolo Costa, commissario

straordinario del Governo per
l’ampliamento dell’insedia-
mento militare americano al-
l’aeroporto Dal Molin, candi-
daVicenzaadiventareilsecon-
dovertiportod’Italia. Ilprimo,
quello di Roma, si apre tra un
mese. Si sta studiando la pri-
marottaguidataTorino-Vene-
zia eVicenza èproprio inmez-
zo.
La proposta è arrivata ieri,

nel convegno promosso dalla
Camera di Commercio di Vi-
cenzaedallostessocommissa-
riosul futuroper ipiccoliaero-
porti. «Può garantire più par-
tenze quotidiane, con un ag-
ganciominimo verso Venezia,
punto principale per l’AltaVe-
locità e per i trasporti interna-
zionali».
Paolo Costa parla del proget-

to: «La pista del Dal Molin è
un impegno che ci siamopresi
e sarà spostata rispetto alla
precedente: sarà costruita
uguale a prima, con i suoi
1.500 metri di lunghezza. Il
problema è un altro, anche se
non è più di mia strettissima
competenza. Il progetto del-
l’aeroporto com’era pensato
negli anni Trenta non sta più

inpiedi.Noipossiamoimmagi-
nare un nuovo progetto al-
l’avanguardia.Abbiamo la for-
tuna di ricominciare da zero,
senza vincoli e di poter rifare
unapistamigliore.Chiudendo
l’aeroportononabbiamocerto
distrutto la fabbrica dei mira-
coli, ora bisogna guardare alle
nuove prospettive con le nuo-
ve tecnologie».
L’occasione del resto è stata

formulatadaLucianoDiFazio
eGiulioDeCarlidiOneWorks
Spa, incaricati dall’Enac di co-
struireilnuovopianonaziona-
le degli aeroporti e quello dei
piccoli scali rappresenta uno
deicapitoliprincipali. Ildiscor-
so è semplice: per i piccoli sca-
li, 500 mila passeggeri l’anno,
son dolori se non ci sarà un ri-
pensamento della formad’im-
piego. I due esperti hanno stu-
diato il caso Nordest e «consi-
derandoaree chenonsaranno
toccate dalle nuove infrastrut-
turemahannonecessitàdicol-
legamento con la Regione»
hanno individuato una rete di
vertiporti che fanno perno su
Venezia e individuano tre luo-
ghi«chehannobisognodiuna
accessibilitàveloceecoordina-
tacon icollegamentidelle lun-
ghe distanze»: Vicenza, Corti-
na d’Ampezzo e Trieste-Porto-

Vecchio. Prende piede la pro-
posta dell’elicottero. Si porta
ad esempio un collegamento
come Hong-Kong Macao (di-
stanza tipo Vicenza-Roma), 15
passeggeri alla volta, meno di
100dollari ilbiglietto.Costain-
siste sullanecessitàdi puntare
su nuove tecnologie, peraltro
evidenziata anche da Leonar-
di Monti di Augustawesta-
land,trai leaderdeidecolliver-
ticali, flottadi80mila elicotte-
ri in servizio.
Machidovrebbepagareilver-

tiporto?«Ivicentinise lopaga-
no - osserva Costa -. Noi nel-
l’ambito della costruzione del-
lapistasiamodisponibiliamo-
dificare il progetto e a costrui-
re l’area dei decolli verticali.
Poi c’è una fasemanageriale e
gestionale che non spetta a
noi».
E qui interviene il vicepresi-

dente della Camera di Com-
mercio ed ex presidente degli
Aeroporti Vicentini Giuseppe
Sbalchiero: «La società è in li-
quidazione in attesa di un
gruppodivicentiniintenziona-
ti a continuare l’attività. Ora
sappiamo da Costa che c’è
un’opportunità in più. Voglia-
mo coglierla lasciando perde-
reicampaniliolasciamoanco-
raunavolta spazioadaltri?»f

Lanuovafutura areaDal Molincon l’insediamentoamericano daunlatoe la pistaaeroportualedall’altro

Un“vertiporto”perfarpartireglielicotteriversoVenezia
Sbalchiero:«Opportunità, ivicentinicipensinoinfretta»

PaoloCostae GiuseppeSbalchierocondividono l’ideadelvertiporto

L’elicottero rappresenta il futuro

Si discuta subito in Consiglio
comunale la vicendadella “va-
riante”per la zonadiS.Agosti-
noalprogettodella tangenzia-
le autostradale unica da Vero-
naaPadova.Lorichiedonofor-
malmente, assieme, il capo-
gruppo della lista “Variati sin-
daco” Giovanni Rolando (con
il consigliere Giovanni Dia-
manti) e il consigliere Mauri-
zioFranzinadel Pdl.
Venerdì sera a S. Agostino si

è tenuta unanuova assemblea
di residenti e si è manifestata
«fortissima la contrarietà dei
cittadini al progetto - scrivono
iconsiglieri -per lenotevoli in-
terferenze che comporterebbe
con il fiume Retrone e con la

viabilità ordinaria: si determi-
nerebbe un devastante impat-
to ambientale paesaggistico,
idrogeologico eviabilistico».
L’assessore Ennio Tosetto ha

spiegato ai residenti il docu-
mento di “bocciatura” già ap-
provato dalla giunta comuna-
le,ma ora Rolando e Franzina
chiedono «che il sindaco e la
giuntavenganoariferire inau-
la consiliare, urgentemente,
tutte leragionidellacontrarie-
tà» al progetto di prolunga-
mento della tangenziale oltre
il casello di Vicenza ovest, e
spieghino«le iniziative che in-
tendonointraprendereasoste-
gnodellegiusteragioniespres-
sedallapopolazione».f

S. AGOSTINO.RichiestaRolando-Franzina

«Tangenziale,ora
discutailConsiglio»

FIERA DEL LIBRO.GaranazionalesuDarwin

Unavicentina
premiataaTorino

BASSANO LUX ILLUMINAZIONE

vendita promozionale
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